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GLI APPUNTAMENTI DEL ROTARY DI LEGNAGO

GIUGNO

 Martedì 4 
CONVIVIALE DELL’AMICIZIA PRESSO 
“TRATTORIA AL BORGO” A BONAVICINA 
Metti una sera a cena assieme agli amici davanti a dei 
piatti prelibati della nostra cucina tradizionale, la vo-
glia di stare in compagnia sorseggiando magari anche 
un calice di vino buono ed ecco che la magia si fa real-
tà. Ed è proprio in questo luogo magico, all’interno di 

una casa colonica ristrutturata situata nel centro storico 
del paese, che si trova la Trattoria “Al Borgo”. 
In tavola si servono ottimi piatti della tradizione locale 
come il risotto con zucca e Amarone, il filetto di man-
zo con ristretto all’Amarone e radicchio, la guancia di 
vitello in umido, ma anche degli ottimi formaggi del 
territorio. Ed è con questa ricetta che i soci del Rotary 
hanno inaugurato il mese di giugno per la loro serata 
dell’Amicizia, per ringraziare tutti gli amici del club 
che hanno messo a disposizione la loro casa per ospita-
re, durante il corso dell’anno rotariano, i vari caminetti. 
Un ringraziamento dovuto per questo servizio, e un ap-
puntamento ormai consolidato “Al Borgo” per gustare 
una buona e tradizionale cucina.

 Martedì 11 
CAMINETTO DALL’AMICO 
REMO SCOLA GAGLIARDI 
Un tuffo nella storia, un viaggio nei sontuosi palazzi 
di un tempo ma, soprattutto, la grande ospitalità e ami-
cizia sono stati gli ingredienti per il caminetto in Villa 
Gagliardi dove la storia si gusta, si assapora e si può 
toccare in ogni angolo impreziosito da una fornitissima 
libreria con tanti volumi raccolti da Remo nel corso 

Distretto 2060 Italia

IL SALUTO ALLE BANDIERE

• Salutare le bandiere significa riconoscere la nostra appartenenza all’Italia, all’Europa, al Rota-
ry. 

• Salutare le bandiere significa esprimere la nostra riconoscenza al valore umano e storico di 
coloro che ci hanno preceduto, uomini e donne leader e gente comune che con il loro impegno 
di vita hanno reso possibile l’Italia, l’Europa, il Rotary.

• Salutare le bandiere significa credere nel futuro ed esprimere la volontà di impegnarsi per uno 
sviluppo più civile ed umanamente ricco dell’Italia, dell’Europa, del Rotary.

Anno Rotariano 2019-2020 “Ambiente, bene comune” 
Lasciamo questo mondo un po’ migliore di come l’abbiamo trovato 

(Baden Powell)

Una sala interna della Trattoria Al Borgo



degli anni. Ed è sempre un piacere essere ricevuti da 
Remo e da Nelly, un piacere accomodarsi nel fresco 
parco della villa per poter chiacchierare. La villa è una 
splendida dimora chiamata Villa Gagliardi, della qua-
le i primi documenti risalgono al XVII secolo quando 
venne edificata una casa a due piani in muratura. 
La sua presenza è pure documentata da un disegno di 
Iseppo Cuman nel 1691. A quell’epoca i proprietari era-
no i Bottari che conservarono la proprietà fino al 1815 
quando venne ceduta a Cesare Bertoli quindi, nel 1867, 
a Giovanni Gagliardi. Fu proprio in questo periodo che 
si decise di dare incarico a uno dei più insigni architet-
ti veronesi quale Giacomo Franco, per una completa 
ristrutturazione della villa trasformando l’edificio e il 
parco annesso interpretandone il gusto neomedioevale, 
fuso con elementi del Romanico veronese e del Rina-
scimento.
La voglia di stare assieme e di parlare di temi legati al 
Rotary, sono stati il filo conduttore della serata mentre 
un grazie grande e di cuore va ai proprietari Remo e 
Nelly per la loro grande ospitalità.

Nel corso della presidenza 2018-2019 di Franco Bar-
bieri è giunta una notizia improvvisa e triste che ha 
colpito e scosso tutta la compagine del Club Rotary: 
le dimissioni del carissimo ing. Giampiero Marchetti .

Legnago, 21 marzo 2019

Per il dott. Franco Barbieri
Presidente del Rotary Club Legnago
Caro Presidente,
problemi di salute mi costringono ad interrompere il 
mio rapporto con il club.
Mi dimetto con vivo rammarico non avendo mai pen-
sato di dover abbandonare il sodalizio dove ho vissuto 
straordinari momenti di amicizia. 
Impossibilitato ad esprimere direttamente a tutti i soci 
il mio ringraziamento per l’attenzione che mi è sempre 
stata riservata, ti invito a farlo tu con l’augurio che il 
Rotary possa sempre più avvicinarsi ai propri obiettivi 

che ho sempre condiviso con attenta partecipazione.
Ti abbraccio, Vi abbraccio tutti
Con Amicizia ...    

Giampiero
-----
Caro Giampiero,
per tanti anni abbiamo goduto della tua amicizia e del-
la tua partecipazione, attiva e discreta, alle vicende del 
nostro sodalizio.
Con sgomento abbiamo preso atto della tua decisione 
del 21 marzo 2019 di interrompere il rapporto con il 
Club per l’insorgenza di una grave malattia.
A conoscenza delle tue reali condizioni di salute, ti 
esprimiamo il dolore di noi tutti per le grandi difficoltà 
che stai affrontando con l’aiuto di Gianna e Francesco 
ai quali partecipiamo la nostra piena disponibilità per 
ogni eventuale necessità.
Ti abbracciamo ...    

Franco Barbieri

 Martedì 18 
PASSAGGIO DELLE CONSEGNE ROTARIANE 
DAL PRESIDENTE USCENTE FRANCO BAR-
BIERI AL PRESIDENTE ENTRANTE FABIO 
PASSUELLO 
Con il mese di giugno si è registrato il “passaggio del-
le consegne” cioè la consegna del “timone” del club 
dal presidente uscente Franco Barbieri al presidente 
entrante Fabio Passuello. Un passaggio importante che 
se da un lato accompagna con plauso l’uscita del pre-
sidente che per un anno ha diretto il Rotary, dall’altro 
accompagna l’entusiasmo del presidente entrante che 
lo prende in mano con la sua squadra per avviare il 
proprio programma. All’interno di questo passaggio 
di consegne non vi è solo il presidente, ma anche un 
gruppo di persone da lui scelte, per portare avanti i vari 
progetti e service programmati. 



 Sabato 22 
CONGRESSO DISTRETTUALE A.R. 2018-2019
Si è svolto a Padova nei giorni 21 e 22 giugno il 61° 
Congresso Distrettuale dal titolo “Universo Rotary - 
Uniti per compiere grandi imprese”. È il momento di 
forte aggregazione dove i presidenti dei vari club si 
incontrano, si conoscono e concludono il proprio per-
corso nei rispettivi club. 
Intenso il programma con la Cena di Gala di venerdì 
sera presso il Caffè Pedrocchi avviata con il saluto del 
Governatore del Distretto 2060 Riccardo De Paola. 
I lavori sono ripresi sabato mattina presso la Sala dei 
Giganti dell’Università di Padova all’interno del Pa-
lazzo del Capitaniato con gli interventi del Rappresen-
tante del Presidente Internazionale Peter Iblher, della 
Governatrice dell’Inner Wheel Anna Paggiaro Tallon 
sul “Premio Inner Wheel - Rotary “Quando la volontà 
vince ogni ostacolo”.
Il Governatore Riccardo De Paola ha assegnato quin-
di il “Premio Algarotti” e premiato poi i Rotary Club 
vincitori del concorso “I Club al Centro” con una ta-
vola rotonda dove i presidenti uscenti hanno descrit-

to i service dei loro Club. È seguita la consegna dei 
riconoscimenti, la relazione del Consiglio di Legisla-
zione, il passaggio delle consegne e la presentazione 
del Governatore 2019-2020 Massimo Ballotta con il 
passaggio del collare. 
Poi l’approvazione del bilancio Consuntivo 2017-
2018, la presentazione del Rappresentante Distrettuale 
(RD) del Rotaract 2019-2020 e la presentazione del 
Rappresentante Distrettuale (RD) dell’Interact 2019-
2020. Il pranzo nel Caffè Pedrocchi, ha concluso que-
sta significativa due giorni.

 Martedì 25 
CAMINETTO DALL’AMICO 
IVAN MONTAGNOLI 
La musica del simpatico e bravo Leonardo Maria Frat-
tini, in passato trascinatore del famoso gruppo musi-
cale “I nuovi cedrini”, accompagnato anche dal nostro 
socio Claudio Berlini, hanno reso unico ed indimen-
ticabile il Caminetto organizzato da Ivan Montagnoli 
nel giardino dell’Hotel Ristorante Pergola. 
E poco importa che ci fosse un gran caldo, che fos-
se una delle giornate più afose di questa estate 2019, 
tutti i soci hanno voluto rendere merito al menù pre-
parato da Ivan e prevalentemente a base di carne alla 
griglia. Un altro caminetto che sarà ricordato da tutti 
e raccontato agli amici assenti e ai famigliari per far 
comprendere come il nostro club sia una grande ed af-
fiatata famiglia. Un grazie ancora ad Ivan e a tutta la 
sua famiglia per la squisita ospitalità .

I momenti salienti del passaggio delle consegne

Un momento del Congresso di Padova Il vice presidente Alberto Piva con Ivan Montagnoli



LUGLIO

 Martedì 9 
ASSEMBLEA PROGRAMMATICA 
A.R. 2019-2020
CONSUNTIVO A.R. 2018-2019 
E PREVENTIVO A.R. 2019-2020
Si è tenuta martedì 9 luglio alla Pergola l’Assemblea 
programmatica del nuovo Presidente Fabio Passuello, 
e la sua relazione ha spaziato su vari argomenti, ascol-
tati tutti con grande attenzione dai soci che di volta in 
volta, in occasione dei vari passaggi relazionali, annu-
ivano con convinzione a quanto detto dal Presidente. 
La relazione del Presidente Passuello si è tenuta dopo 
la cena con l’ausilio di un power-point grazie al qua-
le sono stati presentati il programma dei progetti e dei 
service dell’anno di presidenza 2019/2020.
Sono stati toccati temi come impegno sociale, tutela 
dell’ambiente, ma anche maggior presenza sul territo-
rio del Club Rotary con l’impegno dei soci ad essere 
parte attiva nelle scelte strategiche previste sia dalle 
istituzioni locali sia dal mondo del lavoro. Un impegno 
che vedrà non solo i membri del Consiglio Direttivo 
ma anche tutti i soci maggiormente impegnati nelle va-
rie uscite sul territorio per incontrare le associazioni, 
per dialogare con chi opera per il miglioramento della 
vita associativa e sociale, per condividere progetti, pro-
grammi ed idee.

Prima di iniziare l’esposizione programmatica, il Pre-
sidente Fabio Passuello ha distribuito a tutti i soci pre-
senti copia cartacea della relativa documentazione co-
stituita da:
- Ambiente, Bene Comune, lasciamo questo mondo un 

po’ migliore di come l’abbiamo trovato;
- Progetto “Fare Inclusione”;
- Programma delle riunioni da luglio 2019 a giugno 

2020; 
- Consuntivo anno rotariano 2018-2019 (presidenza 

Barbieri);
- Budget/Preventivo anno rotariano 2019-2020 (presi-

denza Passuello);
- Organigramma 2019-2020

Ai soci non presenti all’Assemblea programmatica, la 
medesima documentazione è stata inoltrata tramite po-
sta elettronica. 
Ma quali sono gli argomenti cari a Passuello e al suo 
gruppo di lavoro nell’anno di sua presidenza del Rotary 
Club di Legnago: alcuni temi richiamano le campagne 
internazionali lanciate dal Rotary International su que-
stioni ambientali quali difesa del pianeta e impegno so-
ciale. “Ogni nuovo presidente sceglie un argomento sul 
quale lavorare durante il proprio mandato e quest’anno 
il tema cardine è quello dell’ambiente – ha ricordato il 

Presidente - cercheremo così di essere più vicini e più 
presenti sul territorio e non staremo certo a guardare. Il 
nostro impegno è quello di portare a Legnago alcune 
personalità di spicco per sensibilizzare, per smuovere, 
per rendere tutti un po’ più partecipi dei tanti temi am-
bientali. 
E il primo appuntamento -continua il Presidente- sarà 
il 24 settembre, quando, nel pomeriggio, apriremo le 
porte della Sala civica di via Matteotti a Legnago per 
discutere con un personaggio di spicco. Infatti non 
possiamo nasconderci che dietro i vari cambiamen-
ti climatici non vi sia la presenza dell’uomo ed ecco 
che a parlare di questi cambiamenti epocali avremo il 
climatologo e divulgatore scientifico Luca Mercalli, 
presidente della Società Meteorologica Italiana. Nel 
sociale invece, oltre ai servizi del Rotary Distrettuale 
sul fronte del lavoro e la mensa dei poveri del Barana, 
abbiamo ideato due progetti importanti, entrambi so-
stenuti da Riello Elettronica; il primo per sostenere ed 
aiutare l’associazione “La Casa Volante”, impegnata a 
garantire il “Dopo di noi” e quindi un futuro più sereno 
ai ragazzi con disabilità; il secondo per il reinserimen-
to lavorativo di persone svantaggiate con l’aiuto alla 
cooperativa sociale Areté che opera a Legnago presso 
Corte Samuele. Non escludo qualche altro progetto, 
sempre in tema ambientale. 
Avremo tanti altri appuntamenti all’interno del club e 
uno spazio particolare sarà dedicato ai nostri soci che 
di volta in volta terranno delle relazioni su alcuni argo-
menti legati alle loro attività professionali o alle loro 
passioni; sarà un momento importante per conoscerli e 
per conoscerci ancora meglio. 

Il Presidente Fabio Passuello



Tema dell’anno di presidenza 2019/2020 di Fabio Pas-
suello: 
“Ambiente, bene comune: lasciamo questo mondo 
un po’ migliore di come l’abbiamo trovato (Baden 
Powell)”. Ambiente inteso come clima, inquina-
mento, gestione dei rifiuti, energia, paesaggio, turi-
smo, salute, ecc.
Il progetto/service principale del presidente Fabio Pas-
suello riguarda tuttavia il sostegno del Rotary alla Co-
munità: all’Associazione LaCasaVolante per il proget-
to “Dopo di Noi” e all’Associazione Aretè per il pro-
getto “Disagio Giovanile” (entrambi con il sostegno di 
Riello Elettronica) e altre iniziative per complessivi €. 
16.000,00. A cui si aggiungono i tradizionali service 
per i Giovani, per la Disabilità e Salute, per la Cultura 
e per il Sociale (quantificabili al momento in comples-
sivi €. 10.170,00). 
Il presidente Passuello focalizza quindi l’attenzione 
sul primo importante incontro dell’anno: 
- il 24 settembre 2019 con Luca Mercalli (climato-

logo, divulgatore scientifico e accademico) con una 
conversazione sultema: “Ambiente e l’emergenza 
clima”, e sui successivi principali altri appuntamenti 
del primo semestre dell’anno; 

-  28 settembre (festa rotariana per la raccolta di fondi 
destinati all’Associazione LaCasa Volante);

- 8 ottobre con Luigi Dall’Igna (direttore generale di 
Ducati Corse sul tema “Anatomia della velocità”);

- 5 novembre con il Governatore del Distretto 2060 
Massimo Ballotta; 

- 12 novembre con Stefano Besseghini (Quale ener-
gia nel nostro futuro a salvaguardia dell’ambiente?).

Per il secondo semestre il presidente Passuello preve-
de i seguenti appuntamenti: 
- 28 gennaio 2020 “Ambiente e territorio: azioni e 

comportamenti per la salvaguardia ambientale” con 
Alberto Piva;

- 11 febbraio 2020 “Come le nuove tecnologie hanno 
cambiato e continuano a cambiare la nostra vita quo-
tidiana” con Bruno Giordano, imprenditore e vice 
presidente Confindustria Verona;

- 10 marzo “Ambiente e inquinamento: Stop Plastica 
a Mare” con Filippo Solibello e Marco Ardemagni, 
conduttori radiofonici di Caterpillar a.m.;

- 31 marzo “Ambiente e Mobilità Elettrica: l’Auto 
Elettrica” con Luca Ciferri;

- in maggio, dall’1 al 5 Viaggio rotariano di cinque 
giorni: Napoli, Caserta, Pompei;

- e sempre in maggio “Ambiente e territori da conser-
vare – con visita al Delta del Po’ o alle Valli della 
laguna veneta”;

- in giugno, dal 26 al 29 Viaggio a Gmunden (Austria) 
per festeggiare la nomina a Governatore di Walter 
Ebner (socio del club contatto di Gmunden).

L’illustrazione del programma e dei progetti del Presi-
dente Passuello, dei vari service e delle riunioni che si 
terranno nell’intero anno rotariano 2019-2020 è stata 
molto apprezzata dai soci presenti ed approvata all’u-
nanimità. 
È seguito l’intervento del tesoriere Paola Lorenzetti 
che ha illustrato il consuntivo dell’annata 2018-2019 
(presidenza Barbieri) e il preventivo/budget dell’anna-
ta 2019-2020 (presidenza Passuello), il tutto approvato 
all’unanimità senza osservazioni.

Piano Strategico a.r. 2019-2020 
La Commissione per il Piano Strategico è composta 
dal presidente in carica a.r. 2019-2020 Fabio Passuel-
lo, dal presidente uscente a.r. 2018-2019 Franco Bar-
bieri e dal presidente entrante a.r. 2020-2021 Roberto 
Dal Cer. Lo Scopo del piano strategico è quello di in-
dividuare e definire gli obiettivi a medio/lungo termi-
ne idonei a realizzare un miglior rapporto tra il club 
e la comunità territoriale di appartenenza; all’interno 
di questo obiettivo, la Commissione dovrà monitorare 
il conseguimento degli obiettivi individuati nel piano 
strategico ed approvati dal Consiglio Direttivo, con gli 
eventuali aggiornamenti che si rendessero necessari 
nel corso dei lavori. 

Linee guida: la Commissione dovrà tener presente 
che il Club è autonomo nelle proprie decisioni ma non 
indipendente, dovendo tracciare e perseguire la pro-
pria azione di servizio nel rispetto delle priorità stra-
tegiche del Rotary Internazionale e del Distretto 2060 
di appartenenza. 

ed il vice presidente Alberto Piva



Limiti territoriali del club: a nord: Arcole, Ronco 
all’Adige, Isola Rizza, Bovolone, Salizzole, Nogara; a 
ovest: Sorgà, Gazzo Veronese; a sud: Casaleone, Cerea, 
Legnago, Villa Bartolomea, Castagnaro; a est: Zimella, 
Cologna Veneta, Bevilacqua, Terrazzo. Considerato il 
territorio di competenza del club costituito da 29 comu-
ni collocati nella bassa veronese, riesce difficile a vol-
te corrispondere a tutte le proposte di service dei club 
di Verona, città che dista a circa 45 km da Legnago. 
Soprattutto per il fatto che i service proposti ed attuati 
quasi sempre hanno poca visibilità locale (con malu-
mori fra i soci). 

Obiettivi: 
1 Effettivo. Le professioni costituiscono una forza 

cruciale nella società contemporanea e, per la loro 
utilità sociale, rimangono la pietra angolare per il 
futuro del Rotary. Particolare attenzione riguarderà 
l’ammissione del genere femminile e l’investimen-
to sui rotaractiani.

 La “prova delle quattro domande” deve costituire 
la guida deontologica che i soci rotariani possono 
usare per i loro rapporti professionali: 

 1. Risponde a verità? 
 2. È giusto per tutti gli interessati? 
 3. Promuoverà buona volontà e migliori rapporti 

di amicizia? 
 4. Sarà vantaggioso per tutti gli interessati? 
 In ogni caso, il principio cardine di ogni socio rota-

riano rimane comunque e sempre nel motto “Ser-
vire al di sopra di ogni interesse personale”. La 
presenza media alle riunioni settimanali è attorno 
al 50/55 per cento (con punte assai superiori in al-
cune circostanze ed in particolare nelle riunioni di 
questo inizio d’anno). In ogni caso risulterà vin-
cente un’attività di club che stimoli l’interesse e la 
partecipazione alle riunioni e che consenta di mi-
gliorare il senso di appartenenza. 

2  Ambiente, bene comune. Un argomento di gran-
dissimo interesse e di pressante attualità che vedrà 
il club impegnato su questa tematica e che acco-
glierà personaggi di primissimo piano come Luca 
Mercalli, presidente della Società Meteorologica 
Italiana.

3  Progetto “Fare Inclusione” anche qui il club è 
fortemente impegnato. Infatti quando si parla di 
inclusione e soprattutto di inclusione sociale si 
parla anche di società e di persone. Ci si riferisce 
a tutti gli ambiti sociali che vanno dall’inclusione 
lavorativa a quella scolastica, famigliare e così via. 
Per garantire una buona inclusione sociale si rende 
necessario l’inserimento dell’individuo in una rete 
sociale che lo faccia sentire ben voluto, in una con-
dizione di equità e pari opportunità. Perché essere 
inclusi in una cerchia o settore specifico vuol dire 

diventare una parte importante del sistema, di una 
cultura o di un territorio. Ecco allora emergere quel 
senso di appartenenza che tutti dovrebbero avere!

4  Progetto “Salviamo il mondo dalla plastica” è 
un nostro indispensabile e ormai non più procrasti-
nabile impegno se non ne vogliamo esserne som-
mersi. Anche qui il nostro club ha intenzione non 
solo di sensibilizzare ma di approfondire interve-
nendo in maniera concreata, in questa problemati-
ca. 

5 “Rotary in festa”. È una iniziativa in programma 
sabato 28 settembre presso Area Exp di Cerea il 
cui ricavato è destinato a “La Casa Volante” che si 
occupa del progetto “dopo di noi”.

6 Progetti/Service anno rotariano 2019-2020. In 
aggiunta ai progetti di cui ai punti 2), 3) 4) e 5) ne 
sono stati programmati altri sia a livello locale sia 
a livello provinciale e condivisi con gli altri club 
veronesi. 

7 Fondazione Antonio Salieri. Costituita nel 1989 
su iniziativa del Rotary Club di Legnago, dallo sta-
tuto si rileva che “la Fondazione non ha fine di lu-
cro ed ha lo scopo di promuovere cultura ed attività 
musicali ed in particolare l’opera del concittadino 
legnaghese Antonio Salieri, operando nell’ambito 
territoriale della Regione Veneto; tale scopo potrà 
realizzarsi anche mediante la pubblicazione delle 
opere edite ed inedite di Antonio Salieri e mediante 
l’indizione di concorsi”.

 La Fondazione Antonio Salieri ha un proprio Con-
siglio di Amministrazione composto da 7 membri 
(5 designati dal Club Rotary e tra questi il presi-
dente della Fondazione medesima, il sindaco del 
Comune di Legnago e il presidente della Fonda-
zione Fioroni) ed è soggetta alla vigilanza della 
Regione del Veneto. 

 Nel corso degli anni la Fondazione Antonio Salieri 
ha dato vita a numerosi concerti di musica classica 
e sacra, a rassegne di giovani talenti e a concorsi di 
musica da camera per la divulgazione dell’opera 
del compositore legnaghese. 

 Nell’ottobre del 2006 ha dato alle stampe il cor-
poso volume “Catalogo tematico delle composi-
zioni teatrali di Antonio Salieri” e nel novembre 
del 2017 il libro dedicato alla carriera e al mito del 
grande compositore legnaghese “Antonio Salieri – 
La carriera di un musicista fra storia e leggenda”. 

 Per quanto riguarda l’esercizio 2019, il Consiglio 
di Amministrazione ha deliberato il progetto am-
bizioso dell’istituzione del “Centro di documenta-
zione salieriano”. 

 Si tratta del riordino, inventariazione e digita-
lizzazione (quantificabile in circa 30 mila euro e 
due anni di lavoro) del materiale storico-musicale 
dell’ingente documentazione accumulata nel cor-



so del tempo sul musicista Antonio Salieri (cor-
rispondenze autografe, microfilm degli spartiti, 
libretti d’epoca settecenteschi, articoli, saggi, re-
pertori bibliografici, ecc.) al fine di consentirne la 
fruizione pubblica per una migliore conoscenza 
dell’illustre concittadino legnaghese. 

 La Fondazione Antonio Salieri non gode di lasciti 
o di altre entrate, e svolge con parsimonia la pro-
pria attività con il sostegno economico annuale di 
2 mila euro del club.

Considerazioni
I progetti/service avviati quest’anno (v. punti 2) 3) 4) 
e 5), in aggiunta ad altri avviati e provenienti da anni 
precedenti (ad es. premi di studio, ryla, ryla junior, 
parchi del sorriso ecc.) sono iniziative di medio/lungo 
termine con presa e visibilità sul territorio locale; ciò 
consente di ottenere maggiore attenzione da parte dei 
soci e di concentrare al meglio le risorse per consegui-
re gli obiettivi del piano strategico. 

Nota: Nell’ultima pagina di questo notiziario è ripor-
tato l’Organigramma del Club, con i componenti del 
Consiglio Direttivo e delle Commissioni, dirigenti e 
consiglieri che accompagneranno il presidente Fabio 
Passuello nella realizzazione del programma dell’anno 
rotariano 2019-2020.

 Martedì 16 
CAMINETTO DAGLI AMICI 
VITTORIO & ANDREA MARCHESINI
Il caldo mese di luglio rappresenta una tappa obbligata 
dagli amici Vittorio e Andrea, un’accoglienza unica e 
sempre apprezzatissima dai soci che non mancano mai 
ai loro appuntamenti. 
Un grazie di cuore alla famiglia che tanto si prodiga 
per rendere piacevole e accogliente questo caminetto 
che il club ogni anno accoglie come una vera e propria 
festa.

 Martedì 23 
CAMINETTO DALL’AMICO 
EMILIO MORATELLO
Casa Moratello si è ancora una volta aperta ai soci e 
alle consorti del club per passare una serata all’insegna 
dell’amicizia e della serenità. Come non apprezzare la 
brezza in queste calde giornate estive nel parco di Casa 
Moratello e il momento conviviale, unito al piacere di 
stare insieme, risulta per tutti una festa, un appunta-
mento a cui tutti vogliono essere presenti. La serata è 
stata anche l’occasione per ammirare ancora una volta 
il piano nobile affrescato della villa, accompagnati dal 
padrone di casa e aiutati nella comprensione dei gran-
di affreschi ottocenteschi presenti al salone del piano 
superiore della Casa, dalla sempre dotta e colta spie-
gazione dell’amico Remo Scola Gagliardi. Un grazie 
speciale ed Emilio e alla signora Lanfranca per averci 
ancora una volta accolto nella sua splendida dimora.

A casa della famiglia Marchesini

Ospiti di Emilio Moratello e signora Lanfranca



AGOSTO

Il mese di agosto, mese che lascia i soci del club di 
incontrarsi in libertà, non è privo di consigli, di indica-
zioni e di indirizzi. Ecco quindi la lettera del Governa-
tore Massimo Ballotta su Effettivo e Sviluppo di nuovi 
Club.

MESE DELL’EFFETTIVO 
E SVILUPPO DI NUOVI CLUB
Care amiche e cari amici, 
parliamo molto spesso di effettivo ed in questi ultimi 
anni vari Presidenti Internazionali hanno posto come 
priorità la crescita del Rotary.
Anche Mark Maloney ha affermato … dobbiamo far 
crescere il Rotary. Abbiamo bisogno di più persone im-
pegnate nel servire, di più soci 
capaci di proporre nuove idee. 
Abbiamo bisogno di maggiori 
connessioni …, tracciando la 
priorità del Rotary semplice-
mente per riaffermare che un 
effettivo numeroso conferisce 
più peso all’organizzazione.
Tuttavia l’enfasi che viene po-
sta concentra l’attenzione sul-
la volontà di aumentare il re-
clutamento di nuovi soci, ma 
tende a farci perdere quello 
che considero il nostro compi-
to prioritario: il coinvolgimen-
to e la conservazione dei soci 
esistenti.
L’effettivo è il capitale umano 
dei nostri club e quindi della 
nostra associazione e rappre-
senta con la sua diversità l’in-
sieme di conoscenze, competenze, talenti, emozioni, 
acquisite durante la vita di ciascuno emesse a disposi-
zione da ogni socio per il raggiungimento degli obiet-
tivi del Club. Un effettivo numericamente e qualitati-
vamente forte, equilibrato e dinamico permette al Club 
di fare il massimo del bene nella Comunità locale e nel 
Mondo e di mantenere elevato il livello di prestigio del 
Rotary International.
I nostri soci sono fondamentali, perché sono quelli che 
svolgono le opere che il Rotary ci chiede di
realizzare e creano le esperienze che rendono il Rotary 
un’organizzazione unica, riconosciuta in tutto il mon-
do. È compito di ciascuno di noi, di ciascun socio pro-
muovere la conservazione dei soci: un effettivo che si 
mantiene e cresce nel tempo rappresenta un segno di 
stabilità e benessere generale di un club.

Non rappresenta la soluzione sostituire i soci uscenti 
solo con l’ingresso dei nuovi soci: non è la gestione-
adeguata della crescita e della conservazione. Siamo 
chiamati a coinvolgere i soci esistenti individuando tut-
ti insieme le migliori prassi, impegnandoci a recupera-
re quelli che per vari motivi si sono allontanati da noi, 
ricercando la flessibilità e l’innovazione per soddisfare 
meglio le esigenze degli attuali epotenziali soci.
Fondamentale è anche chiederci e riflettere sulle ra-
gioni che portano alcuni soci a dimettersi, tendere la 
mano a chi non ha trovato nel club risposta alle loro 
attese, implementare e sviluppare le idee che proven-
gono dal club e dai soci in particolare. In sintesi, ricre-
are quell’entusiasmo che rappresenta il motore di ogni 
nostra azione. Se lo desideriamo certamente troveremo 
il modo per realizzarlo.Il primo passo per la crescita 

di un’organizzazione è il man-
tenimento dei soci e infonde-
re l’entusiasmoe l’orgoglio di 
appartenenza. 
Chi sentirà parlare in modo 
entusiasta di noi e di quello 
che facciamo e dichi siamo 
sarà incuriosito e forse invo-
gliato a far parte della nostra 
associazione. 
Non dobbiamo limitarci a in-
vitare i nostri amici, abbia-
mo il dovere di concentrar-
ci sull’affiliazione inmodo 
strutturale e non individuale. 
Invece di chiederci chi cono-
sciamo dobbiamo chiederci 
chi manca, di quali professio-
ni, quali organizzazioni, quali 
posizioni presenti nella socie-
tà abbiamo bisogno, ritornare 

all’origine in cui l’importante era la pluralità e diversi-
tà di professioni all’interno del club, che stimolava lo 
scambio d’idee e progettualità: la diversità delle pro-
fessioni contribuirà all’arricchimento dell’esperienza 
del club stesso.
Mentre il Rotary celebra il Mese dell’Effettivo e Svi-
luppo di nuovi club, vorrei chiedervi di riflettere sucosa 
significa per voi il Rotary e che cosa avete fatto per 
il Rotary. Vi invito a condividere la vostra storiae la 
vostra esperienza con le persone che fanno parte del-
la vostra rete di conoscenze personali e professionali 
- non solo le ragioni della vostra affiliazione, ma anche 
le ragioni che vi fanno restare nel Rotary. Ognuno di 
noi ha una storia da raccontare ed è proprio questa che 
saprà fare la differenza.
La forza di tutti noi, Insieme, è l’essenza del nostro 

Il Governatore Massimo Ballotta



essere rotariani: la capacità di trasmettere l’orgoglio 
e l’entusiasmo che ci ha fatto coinvolgere nel nostro 
Rotary. “We are people of action” e perciò mi aspetto 
da ciascuno di voi il desiderio di fare squadra insieme 
e con la convinzione che il coinvolgimento di tutti noi, 
nel servire rotariano, sia la vera forza della nostra as-
sociazione.
L’affiliazione non è solo una priorità nel Rotary. È il 
Rotary. 
Una stretta di mano e viva il Rotary.  

Massimo

SETTEMBRE

 Martedì 10 
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
“FARE INCLUSIONE”.
Ospiti i responsabili dell’Associazione 
“LaCasaVolante” e della “Fondazione Aretè” 
destinatari dei progetti.
È stato per il Club Rotary un martedì ricco, intenso, 
pieno di stimoli caratterizzato dall’entrata nel club di 
tre nuovi soci ma anche dalla presentazione di due re-
altà “forti” nel mondo dell’associazionismo del terri-
torio: la Casa Volante e la Fondazione Aretè. A parlare 
di queste importanti realtà era la presidente Daniela 
Vicentini con il proprio progetto di residenzialità leg-
gera. Daniela ha spiegato la sua storia, ma soprattut-
to, quella dell’associazione. “Siamo un’associazione 
di genitori con figli disabili e siamo attivi nell’ambito 
del “Dopo di Noi” -ci ha detto- il nostro progetto è 
di organizzare un progetto di vita di tipo famigliare 
per giovani adulti con fragilità allo scopo di favorire 

il distanziamento dalla famiglia di origine. Lo scopo 
delle nostre attività è muovere il Territorio affinché il 
Territorio si muova, ci conosca, ci capisca, ci aiuti a 
favorire il cambiamento culturale. Siamo nati nel 2014 
come associazione e nel 2016 abbiamo inaugurato la 
nostra prima casa, nel 2019 un altro importante tra-
guardo, l’inaugurazione di una nostra nuova seconda 
casa, Casa Fiorita” con la quale stiamo allargando la 
nostra presenza sul territorio”.
Ed i dati che si possono leggere anche in rete, sono ve-
ramente preoccupanti: infatti dai dati forniti dall’asso-
ciazione, il 32,9% dei genitori con figli disabili ha più 
di 65 anni mentre il 50% delle persone disabili vive 
con i genitori. È quindi indispensabile pensare ad un 
“dopo di noi”, per programmare il proprio futuro e per 
condividere con altri la gioia di stare assieme.
“Il nostro è un progetto di residenzialità leggera -con-
tinua la presidente- progetto dei giovani ragazzi che si 
occupano della disabilità. Il progetto infatti guarda ai 
giovani, sono loro che devono costruirsi una vita, la 
famiglia deve lasciarli andare, la vita dopo i genitori 
deve continuare e bisogna formarli a fare questo. Noi 
auspichiamo questo, auspichiamo che sia una buona 
vita per loro dopo”. 
E a questo intervento si aggiungono la testimonianza 
e l’esperienza di Riccardo Pavan e di Biagio Pedrina 
soci di “Aretè”, una cooperativa sociale che gestisce 
servizi educativi per ragazzi con problematicità pre-
senti sul territorio, all’interno di famiglie “scassate” o 
che vivono con chi ha commesso reati. “Presso Corte 
Samuele è attivo il “Giardino dei fiori” dove i ragaz-
zi spesso allontanati delle famiglie di origine vengo-
no recuperati e mandati a scuola con l’impegno di far 
loro recuperare quei legami relazionali necessari per 
un rientro in famiglia. Il progetto per il 2019 è quel-

Daniela Vicentini presenta il progetto



lo di recuperare i luoghi del territorio in “panchine”, 
zone verdi, ma è anche un progetto per quei ragazzi 
che vivono in casa dipendenti da videogiochi o da altri 
strumenti informatici”. A parlare sono anche altri ospiti 
venuti nel nostro club a raccontarci alcune delle tante 
storie. Un lavoro complesso il loro, ma indispensabile 
per dare la possibilità a quei ragazzi di rientrare nella 
famiglia e di provare a tornare a vivere una vita serena.

Ma la conviviale di martedì 10 settembre per noi e per 
il nostro Club è stata una serata molto importante, ricca 
di spunti e momento di accoglienza per ben tre nuovi 
soci: 
- Dott. Luca Crema (presentato da Paolo Poli)
 Nato a Palù il 2 marzo 1963 e residente a Bovolone 

(VR), Laureato in Scienze Agrarie nel 1989 presso 
la l’Università degli Studi di Padova ha conseguito 
l’abilitazione all’esercizio della libera professione 
presso la medesima università nel 1990. Nello stes-
so anno si iscrive all’Ordine dei Dottori Agronomi 
e Dottori Forestali di Verona e intraprende l’attività 
come libero professionista.

 Nel 1994 è tra i soci fondatori dello Studio Benincà 
– Associazione tra Professionisti, rimane socio fino 
al 2016 per poi proseguire l’attività in proprio apren-
do due studi professionali, uno a Bovolone ed uno a 
Villafranca. È professionista specializzato nella con-
sulenza ad aziende agricole e agroindustriali nell’am-
bito della pianificazione strategica e nei progetti di 
sviluppo aziendale e di valutazione economica de-
gli investimenti, seguendo la realizzazione anche di 
nuove strutture sia nella fase di progettazione che di 
esecuzione. È presidente del Consiglio dell’Ordine 
dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali di Verona, e 
della Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori 
Agronomi e Dottori Forestali del Veneto.

- Ing. Erik De Paoli 
 (presentato da Alessandro Pivatello) 
 Erik ha frequentato il Liceo Scientifico di Cerea e la 

Facoltà di Ingegneria Meccanica a Padova; ha ini-
ziato assieme ad Alessandro Pivatello a lavorare per 
Fiat Auto.Si è sempre occupato di marketing e busi-
ness development, anche come consulente in Roland 
Berger. Tornato nella nuova FCA, ha conseguito due 
Master, ha soggiornato per alcuni anni negli USA e 
adesso occupa la carica di Head of New Markets.

-  Dott. Carlo Rugiu (presentato da Claudio Balestriero)
 È Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Ne-

frologia e Dialisi dell’Ulss 9 Scaligera dal 1 gennaio 
2018 ed è Presidente dell’Ordine dei Medici di Ve-
rona per il triennio 2018-2020. Ha alle spalle nume- Ecco i tre nuovi soci



rose pubblicazioni, incarichi di insegnamentocome 
professore a contratto, relazioni e congressi. È anche 
un grande sportivo ed è figlio di un rotariano: il papà 
ing. Andrea Rugiu è stato socio del nostro Club nei 
primi anni ’60 fino al ’99 del secolo scorso.

Ed ecco la formula di presentazione dei tre nuovi soci 
del Club: 
Carissimo, 
a nome del Consiglio Direttivo e dei Soci del Club ti 
do’ il benvenuto nel Rotary Club Legnago. Siamo lieti 
della tua presenza non soltanto in nome dello spirito di 
amicizia che anima i Rotariani, ma anche per il contri-
buto che apporterai al nostro Club aiutandoci a portare 
a termine i tanti progetti volti a rendere la nostra Co-
munità, il nostro Paese ed il Mondo intero un posto mi-
gliore in cui vivere.Il Rotary non è una organizzazione 
politica, ma tutti i Rotariani si interessano in prima 
persona a tutto ciò che riguarda i doveri di un buon cit-
tadino e all’elezione alle cariche pubbliche di uomini 
e donne di valore. Il Rotary non è un’organizzazione 
caritativa, sebbene le sue attività siano l’esempio della 
carità e del sacrificio di coloro che ritengono avere la 
precisa responsabilità di aiutare chi ha bisogno. Il Ro-
tary non è una organizzazione religiosa, ma si fonda su 
quei principi eterni che hanno fatto da punto di riferi-
mento morale attraverso i secoli.
Il Rotary è una organizzazione che accoglie gli espo-
nenti di varie professioni e settori di attività impegnati 
a sostenere standard professionali di altissimo livello.
I Rotariani sono convinti che l’amicizia e la pace nel 
mondo siano obiettivi raggiungibili grazie all’azione 
concertata di uomini accomunati da un ideale di servi-
zio al prossimo.
Oggi sei stato cooptato quale nuovo Socio del Rotary 
Club Legnago in quanto ti consideriamo un leader nel 
tuo settore di attività e in quanto manifesti le qualità 
intellettuali ed umane che ti consentiranno di interpre-
tare e diffondere al meglio il messaggio del Rotary.
Tu sei un rappresentante della tua professione in que-
sto Club e qualsiasi informazione sul valore educativo 
riguardante la tua occupazione deve ovviamente per-
venirci da te.
Al contempo diventi ambasciatore della tua classifica 
professionale e contiamo su di te per portare i principi 
e gli ideali di servizio, a cui ci ispiriamo, a coloro che 
esercitano la tua professione.La comunità conoscerà e 
giudicherà il Rotary anche attraverso la tua persona, 
che incarna il carattere e l’ideale di servizio dell’Or-
ganizzazione, e ti accettiamo come Socio in quanto 
siamo certi che i nostri principi saranno al sicuro nelle 
tue mani.
Speriamo inoltre che il tuo contributo infonda in noi 

Rotariani un continuo desiderio di miglioramento ed 
è con questa speranza e con grande piacere che ti ap-
punto il distintivo del “Rotary International”, ti con-
segno lo “Statuto e il Regolamento del Rotary Club 
Legnago”, il “Manuale di Procedura” e la brochure 
“Momenti storici del Rotary”. 
Benvenuto nel nostro Club !

 Martedì 17 
CAMINETTO DALL’AMICO 
ROBERTO MARANI
Il dolce fruscio delle acque del Menago sono il sotto-
fondo del piacevole caminetto a casa Marani. Roberto 
ci accoglie sempre con grande signorilità ed il suo ca-
minetto si trasforma in una serata all’insegna dell’a-
micizia, proprio come vuole lo spirito del nostro Club. 
Stare assieme per parlare di Rotary oltre alle tradizio-
nali conviviali nella nostra sede, è un modo per raffor-
zare l’amicizia e per dialogare sulla vita e sul lavoro 
del nostro club. Un grazie ancora Roberto a te e alla 
mamma che sempre ci fate sentire a casa consapevoli 
di come il Rotary sia una grande famiglia.

Ospiti a casa Marani



 Martedì 24 
Conversazione con Luca Mercalli, presidente 
della Società Meteorologica Italiana: “QUALE 
AMBIENTE NEL NOSTRO FUTURO?”. 
Nel pomeriggio alle ore 18.00 incontro pubblico 
in Sala civica.
Una Sala civica stracolma di gente era pronta a Legna-
go ad incontrare il meteorologo e divulgatore scientifi-
co Luca Mercalli, non solo conosciuto per la sua inten-
sa attività scientifica, ma anche volto tv noto per la sua 
partecipazione alla trasmissione “Che tempo che fa” di 
Fabio Fazio. 
L’incontro pomeridiano con il prof. Mercalli, voluto 
fortemente dal presidente Fabio Passuello, si è conclu-
so poi con noi soci alla Pergola) con la presentazione 
del suo libro “Non c’è più tempo”, ma anche per parla-
re di ambiente, di terra, e del nostro futuro. 
Ed è stato un successo per il Rotary, per Legnago e 
per la partecipazione, oltre 400 persone sono accorse a 
sentire il professore, un numero di gran lunga superio-
re alla capienza della sala e con tanta gente costretta a 
rimanere in piedi o a sedersi per terra per ascoltarlo. Il 
suo intervento è stato introdotto dal nostro presidente 
Fabio Passuello, e moderato da Chiara Quaglia. Mer-
calli ha fatto un excursus su tutto quanto ognuno di noi 
può fare per frenare quella che appare come l’inesora-
bile fine del pianeta a causa dei cambiamenti climatici. 
Accanto ai tanti presenti c’era anche il sindaco di Le-
gnago, architetto Graziano Lorenzetti. 
Una serata, quella di martedì 24, voluta dal nostro club 
per affrontare un tema quanto mai attuale: la salvezza 
del Pianeta minacciata dall’innalzamento fuori control-
lo della temperatura dovuta all’inquinamento atmo-
sferico. Un’emergenza in queste ore in primo piano a 
livello mondiale con le manifestazioni indette sull’on-
da dell’appello lanciato al mondo, e soprattutto ai suoi 
coetanei, da Greta Thunberg, la sedicenne svedese che 
nell’agosto del 2018 iniziò da sola una battaglia per 
smuovere i governi non andando a scuola per un mese 

e sedendosi davanti al Parlamento a Stoccolma con un 
cartello con su scritto: “sciopero scolastico per il cli-
ma”.
“Non c’è più tempo - Come reagire agli allarmi am-
bientali” è stato il tema dell’incontro su “Ambiente ed 
emergenza clima” è stato il grido d’allarme dello stu-
dioso, un allarme sulla situazione del Pianeta parten-
do dal cambiamento climatico con un’analisi dei dati 
scientifici che dimostrano come la Terra stia soffrendo. 
Mercalli, ripercorrendo anche dei passi del suo ultimo 
libro “Non c’è più tempo”, ha chiarito la situazione di 
emergenza che stiamo vivendo per poi arrivare alle 

Luca Mercalli al convegno in Sala Civica e poi alla 
conviviale del nostro Club



cosiddette “buone pratiche”, dando ai cittadini delle 
sollecitazioni su come comportarsi per fare la propria 
parte nel salvataggio del Pianeta.
Il grido d’allarme e lo spinoso tema è stato poi ripreso 
la sera nell’incontro con gli amici del club durante la 
cena alla Pergola che il professor Mercalli ha condivi-
so con noi. Un momento di forte emozione che ha vi-
sto anche il nostro Presidente impegnato a sensibiliz-
zare e a sensibilizzarci sull’importanza di “voler bene” 
al nostro pianeta.

 Venerdì 27 
“Ristorante Al Fiore” Peschiera del Garda: 
ore 19.45 Conviviale interclub con tutti i Club 
Rotary veronesi e il Governatore Massimo Ballotta 
a conclusione del 14° Happycamp
 “I PARCHI DEL SORRISO” 
Dal 21 al 28 settembre si è tenuta la 14^ edizione del-
l’“Happy Camp Parchi del Sorriso, soggiorno residen-
ziale per disabili e accompagnatori”.
Il service “I Parchi del sorriso” si 
svolge nel mese di settembre di ogni 
anno nella zona del Lago di Garda 
ed è un soggiorno all’insegna della 
distensione e del sorriso riscontra-
bili nelle espressioni dei giovani 
diversamente abili e nei loro ac-
compagnatori, provenienti da tutto 
il Triveneto con la loro sistemazione 
alberghiera in Hotel oppure al Cam-
ping del Garda. Nei giorni di per-
manenza dei ragazzi si organizzano 
eventi, intrattenimenti e giochi per 
coinvolgere i ragazzi diversamente 
abili ed i loro accompagnatori, una 
gita sul Garda, una gita al parco, una 
cena di gala nelle vicinanze della 
sistemazione alberghiera con una 
folta partecipazione anche dei rap-
presentanti dei vari Club (per il Rotary club di Legnago 
c’erano Antonio Todesco e Pierluigi Schiavo), la pre-
senza del Governatore in carica, di Past Governatori e 
di molte altre personalità che operano nel settore della 
disabilità e che, con la loro presenza, conferiscono pre-
stigio e importanza a questa manifestazione rotariana 
dei Club Veronesi.
Questo importante Service ha avuto la sua origine nel 
2006 grazie Marco Fiorio e Alberto Palmieri quando 
ricoprivano la presidenza rispettivamente del Rotary 
Club Verona Nord e del Rotary Club Verona; questa 
iniziativa va annoverata come una delle più importanti 
a livello distrettuale nel campo delle disabilità. I con-
cetti e i valori che si trasmettono ai giovani diversa-
mente abili sono i seguenti: il Rotary e la nostra so-

cietà devono fornire loro ogni possibilità migliorativa 
del contesto di vita; non esiste contrapposizione con i 
normodotati, anzi, le loro capacità sono inimmaginabili 
e possono contribuire in modo proficuo al bene della 
società; gli aspetti salienti di questo ormai pluriennale 
service sono riscontrabili nella partecipazione in inter-
club di tutti i dieci Rotary Clubs di Verona e Provincia, 
con ricaduta positiva sul piano della conoscenza reci-
proca e sui rapporti d’amicizia. 
Lo sforzo comune ha consentito di dare gioia e sollie-
vo a tante famiglie, almeno per il periodo di durata del 
progetto sociale. Nel contribuire a dare una più giusta 
immagine dell’organizzazione rotariana, che viene 
spesso percepita, a torto, come associazione di perso-
ne che si riuniscono per ragioni di interesse reciproco 
e per partecipare a conviviali. Nel dare ospitalità, rag-
gruppando le edizioni precedenti, ad oltre 500 giova-
ni diversamente abili più altrettanti accompagnatori, 
costituiti dai genitori e da tanti giovani che mettono a 

disposizione parte del loro tempo a 
favore di chi versa in condizioni di 
necessità.
Tante e tante sono le manifestazioni 
di dedizione, di altruismo (talvolta di 
vero e proprio eroismo), di affetto e 
di amore che si riscontrano nell’en-
trare in questo mondo che trova tan-
te difficoltà nella vita dovute anche 
alla poca conoscenza ed allo scarso 
interesse della moderna società.
Un impegno importante che offre la 
possibilità di “servire al di sopra di 
ogni interesse personale” e soddi-
sfare così lo scopo del nostro essere 
Rotariani.

I Parchi del Sorriso: Giovanna Paganotto con i soci 
Antonio Todesco e Pier Luigi Schiavo



 Sabato 28 
“FESTA ROTARIANA PRESSO AREA EXPO 
CEREA”  
Raccolta fondi a favore dell’Associazione 
“lacasavolante” 
ore 19.30 Aperitivo e a seguire Cena con 
intrattenimento di Leonardo Frattini 
Serata e ballo con musica dal vivo anni ’80 con il 
gruppo Dharma. 
È stata una serata entusiasmante, con tanti colori, suoni 
ma soprattutto tanta, tanta gente. L’Area Exp di Cerea 
era affollata di persone tutte unite per una raccolta di 
fondi solidale.
È stato il primo grande evento organizzato dal nostro 
club in questo anno di presidenza con il timore che la 
serata non fosse “sentita”, tuttavia tutti, in fondo in fon-
do, speravano in una grande partecipazione e i primi 
segnali sono stati incoraggianti tanto più che il segre-
tario del nostro Club scriveva ai soci vari giorni prima 
dell’evento “… la serata sta riscuotendo un grande suc-
cesso - superiore alle attese - da parte di soci, consorti 
ed amici, sia per il momento ludico sia per il fatto che 
l’intero ricavato verrà devoluto all’associazione “laca-
savolante” di Legnago”. 
Eravamo quindi tutti molto ottimisti ed il gruppo di la-
voro del Rotary impegnato a organizzare, coordinare, 
gestire e servire all’evento era “carico”. E la serata si è 
dimostrata un successo, anzi un “successone” superiore 

alle aspettative. Oltre 400 persone erano presenti per 
fare festa ma, soprattutto, per essere partecipi in questa 
gara di solidarietà.
Ai giornali, in occasione dell’evento, il presidente Fa-
bio Passuello rilasciava la seguente intervista “Aderia-



mo a tutte le campagne internazionali lanciate dai vari 
club del Rotary e nel Basso Veronese, poi, abbiamo 
scelto come servizio il sostegno a due associazioni che 
si occupano di giovani con problemi di disabilità: l’as-
sociazione “lacasavolante”e la cooperativa “Aretè”. E 
questo per porre grande attenzione anzitutto alle realtà 
locali e quindi focalizzando gli interventi sul territo-
rio. Toccando, poi, due temi che riguardano il futuro, e 
cioè il “Dopo di noi” che affronta il tema del futuro di 
giovani con disagio nel momento in cui non avranno 
più famigliari ad occuparsi di loro, e l’esigenza di ga-
rantire un’autonomia a queste persone con “Aretè” che 
opera nell’ex corte Samuele a San Pietro di Legnago 
e cerca di formare ed inserire i ragazzi nel mondo del 
lavoro”.
La risposta della gente è stata grande e a raccontare 
della serata, bastano le immagini. 
Grazie a tutti i volontari per il grande impegno.
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